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la Birmania (Bompiani, 2008) 
  

Con proiezioni 
 

        Introduce: Sandra Bonsanti 
  Interviene: Massimo Iannucci Direttore          
   Generale Asia-Oceania della Farnesina 

 
 

Il racconto dell’ultimo dramma 
birmano in un libro caldo di 

sentimenti, di rabbia e di denuncia. Un 
momento alto di giornalismo-verità 

 
 

“La Birmania è un mondo a parte, che rovescia il linguaggio dei segni e il senso dei 
colori: verde la paura, zafferano la speranza”. (Carmen Lasorella) 
La protesta dei monaci birmani contro il feroce regime del paese è scoppiata sui media 
nazionali nell'ottobre 2007, ma purtroppo non è così recente. Il regime ha cercato di 
cancellare i segni del bagno di sangue che è in atto da molti anni, mentre il resto 
dell'umanità, (l'Occidente, la politica, la burocrazia, noi) resta sospeso fra l'indifferenza 
e la valutazione di un intervento. Eppure, è poi così lontana la Birmania? A 
raccontarci tutto ciò, l'esperienza diretta di una giornalista d'eccezione, una delle firme 
e dei volti più noti del giornalismo d'inchiesta. Il diario di una resa dei conti 
asimmetrica: violenza contro non violenza, sopruso contro diritto, forza contro ragione. 
Come in un racconto, ci sono personaggi e una trama, la trama dei fatti. Ci sono però 
anche le chiavi di lettura per capire il perché di quei fatti, ovvero l’insuccesso della 
protesta delle tonache zafferano contro la rete delle connivenze che mantengono in vita 
una dittatura. 
“Io in Birmania ci sono stata e ho intervistato Aung San Suu Kji, ‘la Signora’, il simbolo 
dell’opposizione democratica clandestina. Ci sono andata con un visto turistico e da 
‘turista’ ho visitato la capitale e i dintorni. Sono entrata nei templi, ho navigato sul fiume. 
Ho incontrato esponenti della resistenza e gente comune. Li ho osservati, li ho ascoltati. 
Nessun contatto con la giunta militare, naturalmente, non avrei potuto averlo. Nei giorni 
della rivolta, da lontano, ho seguito passo passo la piazza, le voci, la brutalità ostentata e 
peggio, quella nascosta.” 
 
 

Carmen Lasorella, lucana,  ha firmato innumerevoli reportage televisivi sulle grandi crisi 
internazionali del XX secolo in Africa, Medio e Vicino Oriente, America latina. Autrice e conduttrice 
di programmi tv su Raiuno e Raidue, è stata corrispondente da Berlino e dall’Europa dell’Est, 
nonché assistente del presidente della Rai, Enzo Siciliano. Tra i premi ricevuti: il Max David, il 
Premiolino, il Guidarello, il premio della Critica Radiotelevisiva. Scrive per magazine italiani e 
stranieri. Svolge attività di volontariato con campagne di solidarietà. È laureata in Giurisprudenza 
con una tesi sul diritto all’informazione e la diffusione Radio-Tv in Italia e all’estero.  


